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Distrazioni di S t a to , nonché sui b i lanci 
delle provincie e dei comuni. 

« i f i u n dubbio quindi che i c o n t r i b u t i 
c h e lo S t a t o corr i sponde ai Consorzi di 
bonifica d e b b a n o subire la decu r t az ione 
de l centes imo di gu r ra . 

« A v u t o r iguardo però che la Cassa depo-
si t i e p res t i t i è en te s ta ta le , si è r i t e n u t o 
dovers i a m m e t t e r e in suo conf ron to il pr in-
cipio della esenzione dal c o n t r i b u t o pei 
p a g a m e n t i ad essa e f f e t t u a t i per conto di 
Consorzi m u t u a t a r i della Cassa stessa. 

<c Invece , a tesa la t a s sa t iva disposi-
n o n e del decreto-legge, il suo fine di assi-
c u r a r e al Tesoro i mezzi per f ron t egg i a r e 
l ' onere dei prest i t i di guer ra , la necessi tà 
di ev i t a re che eventual i eccezioni al prin-
cipio possano togliere al t r i b u t o il ca ra t -
t e r e di genera l i t à che gli è propr io , m e n t r e 
la mi tezza e la p reca r i e t à del p r o v v e d i -
m e n t o ne rendono tol lerabi le l ' appl icazione, 
i l Ministero delle f inanze ha r i t e n u t o n o n 
poters i appl icare nei r i gua rd i di a lcun a l t ro 
i s t i t u t o il t r a t t a m e n t o ammesso per la Cassa 
depos i t i e p res t i t i . 

« E ciò ad o n t a che il Ministero dei la-
vor i pubbl ic i abb ia f a t t o p r e m u r e perchè 
fossero d ich ia ra te esenti anche le q u o t e di 
c o n t r i b u t o gove rna t ivo cedu te dai Consorzi 
di bonifica - anziché alla Cassa deposi t i e 
p re s t i t i - ad i s t i tu t i di c redi to . 

« La presen te r isposta è d a t a a n c h e a 
nome del Ministero dei lavori pubblici . 

« Il sottosegretario di Stato 
« B A S L I N I ». 

Morisani. — Al ministro della guerra. — 
« P e r s a p e r e : l 5 se non sia equo che, d a t a 
la p romozione a maggiore degli a iu t i delle 
Cliniche ed I s t i t u t i scientifici univers i ta r i , 
i professori ufficiali, d i r e t to r i di quest i isti-
t u t i , vengano promossi ad un grado supe-
r io r e ; 2° se non creda oppo r tuno che gli as-
s is tent i ord inar i delle Cliniche e degli Is t i -
t u t i scientifici - che non abb iano r a g g i u n t o 
i l q u i n t o a n n o di l au rea - siano promossi 
a i g rado di t enen te , in considerazione del -
l ' a v v e n u t o a v a n z a m e n t o a maggiore degli 
.aiuti ». 

R I S P O S T A . — « L a ques t ione p r o s p e t t a t a 
da l l ' ono revo l e i n t e r rogan te , per q u a n t o r i -
g u a r d a la pr ima p a r t e ha già f o r m a t o an-
<che in passato ogge t to di benevolo esame 
d a p a r t e di ques to Ministero, ma non ha 
p o t u t o essere r isolta nel senso des idera to 
jper un complesso di ragioni , in p a r t e già 
c o m u n i c a t e ad a l t r i suoi colleghi che eb-
bero a p rospe t t a r e lo stesso ques i to . 

« D ' a l t r a p a r t e non è possibile seguire 
s t r e t t a m e n t e il principio di equ ipa ra re la 
gerarchia civile a quel la mil i tare , senza 
creare u n pericoloso p receden te , che sa-
rebbe invoca to a ragione da a l t r e ca tegor ie 
di professionisti , per esempio, dagli inge-
gneri i qual i ai pa r i dei medici compiono 
spesso un servizio non dissimile dalle con-
suete occupazioni professionali . 

« Nessun dubbio che qua lora t a l e pr in-
cipio si dovesse seguire, i professori uni-
versi tar i . per il nome che si sono conqui-
s ta t i nella scienza e con l 'esercizio della 
p rop r i a a r t e avrebbero d i r i t to ad u n grado 
assai più e levato. 

« Ma occorre t e n e r p resen te che la con-
cessione del grado più che il r iconosc imento 
del mer i to scientifico, che questo Ministero 
no a avrebbe modo di va lu ta re , ha più che 
a l t ro un altissimo valore morale, il quale 
non può essere m e n o m a t o se anche il g rado 
stesso è modesto, essendo esso il simbolo 
tangibi le della cooperazione al compimen to 
della g rande impresa nazionale . 

« E ciò è t a n t o vero che mol te i l lustri 
personal i tà delle l e t t e re e delle scienze (per 
esempio, il sena tore Marconi) r ives tono il 
modestissimo g rado di t enen te , il qua le 
nul la toglie al loro valore, come nulla ag-
g iungerebbe un grado assai più e levato . 

« Sono p e r t a n t o sicuro che l 'onorevole 
i n t e r r o g a n t e sarà consenziente circa ta le 
principio, e ciò anche nella considerazione 
che, per quan to le funz ioni s t r e t t a m e n t e 
professionali del medico mil i tare siano 
ugual i a quelle del medico civile, s ta di 
f a t t o però che all 'ufficiale super iore medico 
si r ichiedono essenzialmente delle cogni-
zioni tecnico-mi l i ta r i per q u a n t o r i gua rda la 
p a r t e logistica del servizio sani tar io , cogni-
zioni che un professore univers i ta r io non 
può possedere non essendosi special izzato 
mai in t a le branca di studio. 

« D ' a l t r a p a r t e , per accogliere il desi-
derio de l l 'onorevole Morisani sarebbe ne-
cessaria una nuova disposizione di legge, a 
poca d i s tanza da quel la r e c e n t e m e n t e ema-
n a t a , la quale del resto non ha f a t t o che 
sancire, con un decreto, le disposizioni pre-
viste fin dal t e m p o di pace dal regolamento 
sulla cos t i tuz ione degli ospedali di r iserva, 
disposizioni che erano s t a t e bene accol te 
da l l a benemer i t a classe dei medici che al-
l ' a t t o del la mobi l i taz ione rispose con t a n t o 
slancio a l l ' appel lo di questo Ministero. 

« E per le stesse ragioni circa la seconda 
p a r t e de l l ' in te r rogazione non posso che con-
fe rmare che in base al cr i ter io genera le più 


